                          I L    C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 2  maggio  1976  n.  183,  recante  norme  per  la


disciplina degli  interventi straordinari  nel Mezzogiorno  per il


quinquennio 1976-80;





VISTO in  particolare l'art.  17 della  legge anzidetta,  il quale


prevede la  concedibilità di  un contributo in conto canoni per le


operazioni di locazione finanziaria di impianti industriali;





VISTO l'artt.  2 del  D.P.R. 9  novembre 1976  n.  902,  il  quale


demanda al CIPE il coordinamento dei contributi in conto interessi


ed in  conto capitale  di cui  al decreto  medesimo ed alla citata


legge n. 183 con il suddetto contributo in conto canoni, nonché la


definizione di criteri e modalità per l'attuazione della locazione


finanziaria di attività industriali di cui sopra;





PRESO ATTO del parere espresso al riguardo, in data 26 maggio 1977


dal Comitato dei rappresentanti delle regioni meridionali ai sensi


dell'art. 3, 2° comma della legge n. 183 del 1976;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A





le direttivet i criteri e le modalità di cui appresso, ai fini del


coordinamento  di   cui  alla  premessa  e  dell'attuazione  della


locazione finanziaria  di attività  industriali prevista dall'art.


17 della legge 2 maggio 1976 n. 183.





1. La  locazione finanziaria prevista dal primo comma dell'art. 17


  della legge 2 maggio 1976, n. 183, é riservata alla costruzione,


  ampliamento,  riattivazione  e  ammodernamento  di  stabilimenti


  industriali di  piccole e  medie dimensione.  Nell'ammissione al


  contributo  in   conto  canoni   si  terrà   conto,  per  quanto


  applicabili, delle  direttive approvate in data odierna dal CIPE


  sulla concessione  delle agevolazioni di cui alla legge 183/1976


  ed al D.P.R. 902/1976.





2. Ai  fini dell'ammissione  al  contributo  in  conto  canoni  si


applicano, salvo  quanto  previsto  al  successivo  punto  3.,  le


procedure di cui all'art. 11 della citata legge n. 183 del 1976 ed


al decreto  22  gennaio  1977  del  Ministro  per  gli  Interventi


Straordinari nel Mezzogiorno.





3. La  domanda per  la locazione  finanziaria va  presentata  alla


  società  di   cui  al   1°  comma   dell'anzidetto  articolo  17


  (denominata FIME-leasing).  A tal  fine deve  essere utilizzato,


  per quanto  applicabile, il modulo adottato dal Ministro per gli


  Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno,  ai sensi dell'art. 13


  del D.P.R. 9 novembre 1976 n. 902.





        La  FIME-leasing  trasmette  per  ciascuna  iniziativa  la


relativa domanda alla Regione interessata che può esprimere, entro


il termine perentorio di 30 giorni, il proprio motivato parere con


riferimento  all'assetto  del  territorio  e  alla  programmazione


regionale, inviandolo,  oltre che  al Ministro per il Mezzogiorno,


alla FIME-leasing e alla Cassa per il Mezzogiorno.





        Spetta alla  FIME-leasing accertare  la validità  tecnica,


finanziaria  ed  economica  dell'iniziativa;  l'istruttoria  della


FIME-leasing, da  effettuarsi entro  il termine  massimo di 5 mesi


dal  ricevimento   della  domanda,  deve  altresì  riferirsi  alle


prospettive di  mercato, agli  effetti occupazionali del progetto,


ai  preventivi  finanziari  ed  economici  ed  agli  obiettivi  da


realizzare in  termini di  capacità  produttiva  e  di  produzione


conseguibili.


        Il  Ministro   per   gli   Interventi   Straordinari   nel


Mezzogiorno può chiedere alla FIME-leasing, durante l'istruttoria,


approfondimenti su aspetti inerenti l'iniziativa.





4. Le  scorte di  materie prime  e di  semilavorati necessarie per


  l'esercizio dello  stabilimento industriale  realizzato  con  il


  sistema  della   locazione  finanziaria   sono  ammissibili   al


  finanziamento agevolato  nei limiti  e con le modalità di cui al


  D.P.R. n. 902 e al decreto ministeriale sopra indicato.





5. Ai  fini della  concessione del  contributo in conto canoni, la


FIME-leasing é  tenuta alla stipulazione ed alla registrazione del


contratto di  locazione  entro  il  termine  di  60  giorni  dalla


comunicazione del  provvedimento di  concessione del contributo in


conto canoni, che la Cassa per il Mezzogiorno invia in copia anche


al conduttore.





        La  registrazione  del  contratto  di  locazione  per  gli


importi  previsti   dalla   deliberazione   é   comunicata   dalla


FIME-leasing al  Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno e  alla Cassa  per il  Mezzogiorno, che accredita, con


valuta  riferita  alla  data  di  registra  zione  del  contratto,


l'intero importo  concesso in  un conto  di gestione, dal quale la


società di  leasing preleverà via via che effettua le spese per le


operazioni di cui al precedente punto 1.





        I  prelievi   da  detto   conto  sono   subordinati   alla


presentazione da  parte della società di leasing alla Cassa, della


certificazione, nei  termini che  saranno  stati  stabiliti  nella


convenzione,  dell'avvenuta   effettuazione  delle  corrispondenti


spese. L'importo  dei prelevamenti dovrà rispettare la proporzione


tra contributo  in conto  canoni ed  investimento complessivamente


ammesso.





        Realizzati  gli  investimenti  previsti,  la  FIME-leasing


trasmette la  relativa documentazione  di spesa  al la  Cassa che,


entro il  termine massimo  di sei  mesi, provvede  al collaudo  ed


all'eventuale conguaglio del contributo in conto canoni.





6. Le  imprese che  ottengono in  locazione  impianti  industriali


dalla FIME-leasing debbono presentare per il periodo del contratto


di locazione,  e comunque  non prima  di due  anni dalla  consegna


degli impianti  da parte  della FIMEleasing,  al Ministro  per  il


Mezzogiorno la  certificazione  di  cui  all'art.  21  del  D.P.R.


9.11.1976, n.  902. nel  caso in  cui il numero dei dipendenti sia


inferiore a  quello in  dicato nel  parere di  conformità o  nella


delibera di concessione del contributo in conto canoni della Cassa


nella misura  di cui al 2° comma del D.P.R. anzidetto, il Ministro


per il  Mezzogiorno disporrà, previa contestazione e fissazione di


un termine  per le  controdeduzioni,  la  sospensione  dei  canoni


agevolati,  salvo   che  l'impresa   conduttrice  non   provi  che


l'inosservanza  sia   stata  determinata  da  cause  ad  essa  non


imputabili.  La   FIME-leasing  applicherà,   in  conseguenza,  al


locatario i  canoni  normali,  preventivamente  definiti  all'atto


della stipulazione  del contratto.  Le maggiori  somme percepite a


tale titolo saranno riversate dalla FIME-leasing alla Cassa per il


Mezzogiorno.





        Qualora sia  stato ripristinato  il numero  dei lavoratori


indicato nel  parere di conformità o nella delibera di concessione


della  Cassa   per  il   Mezzogiorno,i  canoni  agevolati  saranno


nuovamente applicati  a decorrere  dal primo  canone con  scadenza


successiva   alla    data   di    presentazione   della   relativa


certificazione dell'ispettore provinciale del lavoro.





7. Compete alla Cassa per il Mezzogiorno accertare che i canoni di


  locazione praticati  dalla FIME-leasing  siano ridotti in misura


  equivalente alla somma da essa ricevuta come contributo in conto


  canoni. A  tal fine  la FIMEleasing  invia  semestralmente  alla


  Cassa e  al Ministro  per il  Mezzogiorno un rapporto contenente


  una chiara esposizione dei conteggi relativi alla determinazione


  dei canoni  di locazione  da praticare  nel semestre successivo.


  Decorsi 30  giorni dal ricevimento del rapporto, senza che siano


  state  formulate   osservazioni  dalla   Cassa,  gli  schemi  di


  determinazione dei canoni si intendono approvati.





8. Entro  30 giorni  dalla presente deliberazione, il Ministro del


  Tesoro determina  il tasso  di attualizzazione  di cui al quarto


  comma dell'articolo 17 della legge 2 maggio 1976,n. 183.





9. Per  il riscatto  dell'impianto oggetto di leasing si applicano


   le disposizioni di cui al comma sesto del citato art. 17.





        Il conduttore  dello stabilimento  oggetto  di  leasing  é


tenuto a comunicare alla FIME-leasing entro il termine di tre mesi


antecedente la  scadenza del  contratto di  locazione  le  proprie


intenzioni circa il riscatto dell'impianto locato o il rinnovo del


contratto di locazione o la restituzione dell'impianto stesso.





10. Gli  stabilimenti industriali oggetto di leasing agevolato che


    al  termine   del  contratto  di  locazione  non  siano  stati


    riscattati dal  conduttore dovranno essere oggetto di un nuovo


    contratto  di   leasing,  il  cui  canone  di  locazione  sarà


    determinato tenendo  conto del  valore di riscatto pari all'1%


    del valore  di acquisto  e delle eventuali spese per lavori di


    riadatta mento  e di  manutenzione dello  stabilimento, oppure


    essere alienati  a terzi  ad un  prezzo non inferiore a quello


    sopra indicato.  Nel caso  in  cui  la  FIME-leasing  realizzi


    dall'alienazione  a  terzi  dell'impianto  non  riscattato  un


    prezzo superiore,  la differenza  andrà  ad  affluire  in  uno


    speciale fondo del bilancio FIME da utilizzare per l'esercizio


    del leasing agevolato nel Mezzogiorno.





11. La  durata del  contratto di  locazione non  può superare i 15


    anni ed  essere inferiore  a 5  anni. I  canoni  di  locazione


    anticipati che  la FIME-leasing  può richiedere  al conduttore


    non potranno superare il 20% del valore dell'impianto.





12. Le  operazioni di locazione finanziaria di macchinari previste


    dall'ultimo comma  dell'art. 17 usufruiranno del contributo in


    conto canoni  determinato con  i criteri  e  le  modalità  già


    indicate  per   la  FIME-leasing.   A  tal  fine  il  Ministro


    dell'Industria, d'intesa con quello del Tesoro, individuerà le


    società   in    possesso   delle    caratteristiche   adeguate


    all'esercizio del leasing agevolato di macchinari.





13. Le  operazioni di leasing agevolato di cui al precedente punto


   12.  dovranno   riguardare  macchinari   destinati  ad   essere


   utilizzati in  stabilimenti industriali  o in centri di ricerca


   scientifica e tecnologica ubicati nel Mezzogiorno e ammissibili


   alle agevolazioni  di cui alla legge n. 183 e al D.P.R. n. 902,


   il cui costo non superi 100 milioni di lire.





        La Cassa  per  il  Mezzogiorno  dovrà  all'uopo  stipulare


apposite convenzioni  con le  società anzidette per la concessione


del contributo in conto canoni, assicurando che:





a) le  agevolazioni concesse  siano effettivamente  trasferite  al


   locatario del macchinario;





b) il  suddetto macchinario  sia installato  e funzionante  in uno


   stabilimento industriale  o in un centro di ricerca scientifica


   e tecnologica in normale attività nel Mezzogiorno;





c) sia  previsto  un  meccanismo  di  controllo  che  consenta  di


   garantire  l'utilizzazione  permanente  del  macchinario  negli


   stabilimenti industriali  o nei  centri di ricerca meridionali,


   anche mediante un sistema di verifiche e ispezioni periodiche.





14. Al  termine del  contratto di  locazione, il  locatario  potrà


   acquistare il macchinario al prezzo determinato con il criterio


   previsto al comma 6 dell'art. 17.





        In caso di mancato riscatto, la società di locazione dovrà


provvedere all'ulteriore  locazione  finanziaria  agevolata  degli


stessi macchinari  ad altro  conduttore che  opera  nei  territori


meridionali (per  il quale il canone di locazione sarà determinato


in base  al valore  residuo del macchinario stesso, determinato in


base ai  sensi dell'art.  17, 6° comma, maggiorato del le spese di


manutenzione), ovvero  provvedere all'alienazione  del macchinario


medesimo,  al   valore  come   sopra  determinato,   a  favore  di


imprenditori operanti nel Mezzogiorno.





15. I contratti di locazione finanziaria di macchinari non possono


   superare  i   5  anni.   Il  canone  dovrà  essere  corrisposto


   mensilmente e  gli anticipi  non debbono  superare il  15%  del


   costo del macchinario. Le procedure necessarie alla concessione


   del contributo  in conto  canoni per  il leasing  di macchinari


   sarsnno uguali a quelle previste per la FIME-leasing.





16. Per  la parte del contributo in conto canoni corrispondente al


   valore attualizzato del contributo in conto interessi, la Cassa


   per il  Mezzogiorno si  rivale sulle  disponibilità  del  Fondo


   nazionale per  il credito  agevolato ad essa assegnato ai sensi


   del D.P.R. 9.11.1976, n. 902.





17. Per  quanto non previsto dalle presenti direttive si applicano


   le disposizioni  previste dal  D.P.R. n.  902 del  1976  e  dal


   citato decreto sulle procedure del 22 gennaio 1977 del Ministro


   per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno.








Roma, 31 maggio 1977





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    Vice Presidente del CIPE


                                   (Sen.Avv. Tommaso Morlino)


